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UDINE.Nelle località friu-
lanofonesiattribuiscalapre-
cedenza agli insegnanti che
abbiano dimostrato la cono-
scenza della lingua e della
cultura friulana davanti a
unaappositacommissionere-
gionale. Una precedenza
chiestaancheperidipenden-
ti pubblici che conoscono il
friulano,specieper lefunzio-
ni di “front office”. Inoltre
una carta d’identità bilingue
italiano-friulano da rilascia-
re, su richiesta, ai residenti
nei comuni friulanofoni del
Friuli Venezia Giulia. Sono
queste le richieste contenute
in undocumento che ilComi-
tatoperl’autonomiadelFriu-
liconsegneràallacommissio-
ne paritetica Stato-Regione.
AllacommissioneilComitato
chiede l’impegno per le nor-
mediattuazionedellostatuto
speciale della Regione ri-
guardanti le disposizioni di
tutela della lingua friulana.
Ieri, a Udine, c’è stata la pre-
sentazione del documento.

Gli autonomisti: in scuole e uffici
precedenza a chi parla il friulano
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Il Comitato chiede anche
carte d’identità bilingui

per i comuni friulanofoni
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U no scossone forte al di-
battito sulla marilen-

ghe. Sì, il Comitato per l’auto-
nomia del Friuli guidato da
GianfrancoD’Aronco,pursen-
za scatenare battaglie, un for-
tescossonealdibattitosullatu-
tela e sulla promozione della
linguaedella culturafriulane
ieri l’ha proprio dato. Il per-
corso-missione è noto: lavora-
reinsieme pergiungere,dopo
troppi colpevoli ritardi, alla
piena attuazione della legge
nazionale 482 e della legge re-
gionale 29 in tema di tutela,
scuolaeinformazione.Manca-
no passaggi: il primo e fonda-
mentale, come ha indicato la
Corte costituzionale, è quello
delle indispensabili norme di
attuazionedellostatutodispe-
cialitàdellanostraRegione.E
proprio qui il Comitato (ieri
ospite dell’arcidiocesi e della
Vitacattolica)hapresentatola
suapropostaintrearticolisul-
la tutela della lingua friulana
che pone un problema di non
poco conto, come spiegano i
parlamentari Saro, Pittoni e
Pegorer nelle riflessioni nel
servizio qui accanto.

Itrecapitoli.Dicosasitrat-
ta?Nell’articolo 2 siprefigura
una sorta di canale preferen-
zialepergli insegnanticheco-
noscono la lingua e la cultura
friulanequandosi trattadias-
segnare posti liberi e vacanti
nel mondo della scuola, intro-
ducendo così distinguo, privi-
legi chenel quadro costituzio-
naleeistituzionalediogginon
possonopassare.Quandosiar-
riverà a una riforma della
scuolaeaunasortadirecluta-
mentoregionale,magarileco-
sesarannodiverse,maadesso
no. La proposta va di paripas-
so con quella dell’articolo 3,
che si occupa degli uffici pub-
blici,dove,insoldoni,sidareb-
be «precedenza assoluta», so-
prattutto nella sportellistica,
ai friulanofoni. Con una novi-
tà.L’ultimocommadell’artico-
lo3proponecheiComunidel-
le località friulane rilascino,
su richiesta degli interessati,
carted’identitàinformabilin-
gue italiano-friulano.

«Fasìndibessoi».Ildibat-
tito sull’identità e sulla mari-
lenghe continua e si accende
alla luce dei rapporti con la
Regione e con lo Stato. Anche
perché–com’èstatosottoline-
ato un po’ da tutti ieri – il futu-
rodel friulanoèinmanodella
Regione. «In questi momenti
di crisi e nella prospettiva dei
nuoviscenaridifederalismoe
decentramento – ha detto con
molta chiarezza il senatore
delPdlFerruccioSaro–ildia-
logo non è più con Roma, ma

con Trieste. Sarà l’ammini-
strazione regionale, in futuro,
aoccuparsi della scuola edel-
lacultura.VersoTriestecicon-
duce la strada delle norme di
attuazionedellostatutodispe-
cialità, come indicato dalla
Cortecostituzionale.Questiso-
no i punti fermi del dibattito
sul friulano».

Come dire, citando il presi-
dente della Provincia di Udi-
ne Pietro Fontanini (nella Pa-
ritetica con l’onorevole Colli-
noeilprofessorCoen),che«bi-
sogna fare ancora di bessòi»,
incalzando «una Regione di-
strattaneiconfrontidelfriula-
noeconl’assessoreallaCultu-
ra Molinaro che ci bistratta.
Va dunque fatta una riflessio-
ne prima di tutto in casa no-
stra»,hasottolineatoFontani-
ni.

Il patriarca. «Preferisco
leggere i miei interventi, co-
meilPapa»,hadettoconpaca-

tasimpatia, introducendoi la-
vori, il professor Gianfranco
D’Aronco, il patriarca dell’au-
tonomismo, non dal punto di
vista anagrafico, ma da quello
dell’autorità intellettuale e
morale. Confortato dalla folta
e qualificata presenza all’in-
contro, D’Aronco ha detto: «I
Comuni del Friuli e le fami-
glie si sono ripetutamente e
chiaramente espressi. Questo
ritardo nell’applicazione di
specifiche leggi non trova giu-
stificazione.Nétrovanogiusti-
ficazioneitagliapportatiaire-
lativistanziamenti.Èveroche
attraversiamo una crisi gene-
rale: ma si trovano i mezzi per
tutt’altrecose,menoimportan-
tipernoi.Perlecosedellospi-
rito, per ciò che costituisce la
difesa della carta d’identità
del nostro popolo, la lingua,
c’è sempre scarsezza. Questa

unione che si crea oggi, come
altre volte, tra rappresentanti
responsabili di varia prove-
nienza e di particolare presti-
gio dovrebbe dare una scossa
achipuò.Chiediamo,dopotut-
to, ciò che ci spetta di diritto».

Friulani e sloveni. I finan-
ziamenti sulla 482 dal ’99 a og-
gi sono passati da 20 a 2 milio-
ni di euro, come ha ricordato
il professor Guglielmo Cevo-
lin,mentrelaminoranzaslove-
na(«superprotetta,senzapole-
mica») ha avuto finanziamen-
ti diversi (legge 38) dai friula-
ni.Ultimamenteavevano5mi-
lionidieuro, ilgoverno Berlu-
sconi ha tolto un milione e su-
bito Lubiana ha chiamato Ro-
ma: il milione è stato reinte-
grato. Nessuna invidia, ma –
come ha detto l’onorevole Ar-
naldoBaracetti,checoordina-
va il dibattito – «va preso atto
che gli sloveni hanno una
mamma, noi una matrigna».
Che fare, allora? Cevolin: ser-
ve un metodo per ottenere un
avanzamentodelgradoditute-
la del friulano, frenando pri-
madituttolosvuotamentodei
fondiepoi magarireintegran-
doli,perchésostenendolalin-
guaelaculturafriulanesoste-
niamo l’identità e la specifici-
tà del Friuli Venezia Giulia».

La Corte costituzionale.
Lasentenzadel2009haindica-
to nell’articolo 65 del nostro
statuto lavia per ottenere una
disciplinaorganicadella tute-
la della lingua e della cultura
friulane, al pari di altre mino-
ranze linguistiche, indicando
chiaramentechela via èquel-
la delle norme di attuazione,
ovverodirapporto direttocon
la Regione. Come del resto
aveva detto Saro.

FriulanoeRai.Lostessose-
natorehachiaritoalcunecose

Il Comitato per l’autonomia ha annunciato ieri le sue proposte alla Regione Fvg

«Priorità a chi sa il friulano
nelle scuole e negli uffici»

di NICOLA COSSAR
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sulla storia infinita friulano-
Rai: «È vero che ci sono ritar-
di e incomprensioni con la
Rai per i programmi in mari-
lenghe, ma Trieste non c’en-
tra, tutto dipendedaRoma: fi-
no a che il ministro Tremonti
non firmerà la convenzione
nazionale non ci potranno es-
sereipassisuccessivicheinte-
ressano a noi».

Scuola e Università. Tutti
d’accordo:lascuola èil futuro
del friulano. Lo hanno ribadi-
to Fontanini, Federico Vica-
rio per l’ateneo udinese e poi
William Cisilino. Il presiden-
te dell’Istitût ladin furlan Pre
ChecoPlacerean ha ricordato
che la Regione non deve solo
coordinare,mahaanchecom-
petenze sull’insegnamento.
Per questo, in prospettiva, le
norme di attuazione diventa-
noutilicomelaboratorio,met-
tendo parimenti a frutto la le-
zione che ci viene dalla Corte
costituzionale.

«L’ateneo friulano è virtuo-
so e va finanziato di più e me-
glio». È ilpensiero del senato-
re leghista Mario Pittoni, il
quale ha indicato alcune stra-
tegie di sostegno: un riequili-
brio del fondo unico che dia a
Udine (sottofinanziata del
17%) quello che le spetta e la
conseguente ottimizzazione
delle risorse di merito, fino a
un finanziamento che, negli
anni, vada dall’attuale 7% al
30%.

La Chiesa e Udine. «La
Chiesa friulana aderisce ai
principii e guarda con favore
il lavoro di quanti s’impegna-
no per la difesa e lapromozio-
ne della lingua e della cultura
di un popolo, di ogni popolo –
ha detto il vicario ad omnia
monsignor Giulio Gherbezza
–.Gli attoridella vicendasono
altri, ma la Chiesa apprezza e
sostiene i loro sforzi». «E Udi-
ne – ha aggiunto l’assessore
Mariagrazia Santoro – è orgo-
gliosa di essere protagonista
di questo percorso che la fa
sentire sempre più capitale
del Friuli, in prima linea in
una battaglia civile per la cul-
tura e l’identità di questa ter-
ra».

L’appello.ARobertoDomi-
nici tirare le conclusioni: «In
questa significativa tappa del
nostro percorso chiediamo a
tutti i politici di aiutarci e so-
stenerci. Un cammino che ha
due tratti distintivi: un’azione
versoilmondostessodellapo-
litica e un’azione nei confron-
tidellaRegione,ilnostrointer-
locutore privilegiato. Verso di
essa c’è la nostra massima di-
sponibilità per un lavoro su-
per partes».
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La riunione del Comitato per l’autonomia del Friuli con al centro il presidente Gianfranco D’Aronco, il senatore Pittoni e monsignor Gherbezza

D’Aronco: «Dare la precedenza assoluta nei posti vacanti»
Una commissione regionale valuterà i requisiti dei candidati
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